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Dal Vangelo secondo Luca

(21,25-28.34-36)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

Il tempo liturgico di Avvento è il tempo opportuno per rileggere la nostra storia. Seguiamo l’invito di Gesù, per poter avere la forza di comparire davanti al Figlio dell’Uomo con la dignità dei Figli di Dio e stiamo attenti a noi stessi  cominciando a cercare e ad eliminare dalla nostra vita le cose che appesantiscono i nostri cuori 

(Invidia; ira; lussuria; avarizia; ingordigia; arroganza; noia; indolenza; amore esteriore; formalismo religioso; lusinga dell’ego; menzogne; autogiustificazioni.)

Quali sono, per ciascuno di noi, le cose che appesantiscono il nostro cuore?
****************************************************





Dal Vangelo secondo Luca 

(3,1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato;le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate.Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».
La Parola di Dio scese su Giovanni e lui cominciò a realizzare il suo ruolo nel disegno divino. Ancora una volta il contatto con la Parola di Dio (lettura della Bibbia e in particolare i Vangeli)  è narrato dai Vangeli stessi come il motore che spinge ad intraprendere un cammino di conversione per purificare il cuore dalle cose che lo appesantiscono e poter realizzare pienamente il ruolo che nel disegno divino è previsto per ciascuno di noi. 

Che ruolo ha l’ascolto della Parola di Dio nel  nostro cammino di conversione?

****************************************************





Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18)

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.” 

“Che cosa dobbiamo fare?” … sono già 2 domeniche che Gesù ci ha dato la risposta alla domanda che solo oggi ci poniamo. Quello che dobbiamo fare è liberare il nostro cuore dalle cose che lo appesantiscono.  Non solo ci ha già dato una risposta, un obbiettivo,  ma ci ha anche già donato gli strumenti per aiutarci a raggiungerlo: la Parola di Dio e il sacramento della Riconciliazione. 

Quindi … come procede il nostro cammino di conversione? 





Dal Vangelo secondo Luca 

(1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

Salendo in fretta sulla montagna di Giuda, Maria è l’immagine vivente della disponibilità al Disegno di Dio. La “lode” di Elisabetta in risposta al “saluto” di Maria  si trasforma così in benedizione per Colei che, credendo, ha pienamente adempiuto al ruolo previsto per lei dal Disegno Divino.In queste domeniche di Avvento, Gesù ci ha invitato a purificare i nostri cuori per procedere nel cammino di fede e poter  realizzare il ruolo previsto per noi dal Disegno di Dio.
E noi, abbiamo purificato i nostri cuori? 

Abbiamo creduto?

******************************************************


